
COMUNICATO STAMPA DEI 
CITTADINI DANNEGGIATI DA 3  
ALLUVIONI ALLA CHIASSA NEL 
SECONDO ANNIVERSARIO DAL 
DISASTRO. 
In questa triste ricorrenza siamo di 
nuovo a denunciare la totale assenza 
di interventi ed aiuti da parte delle 
autorità preposte alla sicurezza ed 
alla incolumità dei cittadini che 
pagano profumatissime tasse a 
fronte del nulla assoluto.Nonostante 
l'intervento di Striscia la Notizia,che 
ha mostrato a tutta Italia le 
nefandezze perpetrate dalle 
istituzioni aretine, nessuna risposta e 
nessun aiuto è pervenuto, caso unico 
in italia, ed il sindaco e le altre 
autorità cittadine nulla hanno fatto 
per aiutare i cittadini, da loro 
danneggiati, per alleviare la 
disastrosa situazione della Chiassa 
ed invece hanno gettato ancora più 



asfalto sopra le fogne intasate ed 
insufficienti , anzi inestenti ed hanno 
ulteriormente complicato la 
situazione di un paese abbandonato 
dove appena piove tutto viene 
sommerso da un mare di acqua e di 
fango.Ringraziamo per la folle 
urbanizzazione senza fognature 
perpetrata dal comune  con la 
complicità della provincia e della 
circoscrizione che hanno dato il nulla 
osta ed effettuato ed autorizzato 
lavori in un paese in cui nei millenni 
non ci sono mai stati problemi di 
alluvioni e neppure nel disastroso 4 
novembre 1966, in cui è stata  
distrutta Firenze, con il fiume due 
metri sopra al ponte, che sta 
crollando, ci sono stati danni. 
Visto che molti attuali consiglieri 
comunali sono venuti alla Chiassa a 
prendere impegno per fare le fogne e 
risarcire i disgraziati alluvionati 



chiediamo loro di mettere subito al 
primo posto il risarcimento di vari 
milioni di € di danni alle famiglie ed 
alle aziende del paese e soprattutto 
di mettere in sicurezza la 
popolazione minacciata da lavori che 
minano ogni regola di sicurezza e 
che  alla prima pioggia torrenziale 
verrà spazzata via dalle acque e dal 
fango. 
Sia chiaro che i botoli ringhiosi della 
Chiassa non smetteranno mai di 
ringhiare fino a che la Chiassa sarà 
ritornata ad essere un paese  sicuro 
e civile e non si illudano i vari politici 
che ci governano di passare tutto 
sotto silenzio, come hanno fatto fino 
ad ora, Striscia la Notizia ritornerà a 
settembre e poi fino a quando chi ha 
combinato questi disastri avrà pagato 
e sarà ripristinata la sicurezza 
ambientale di un paese del quarto 
mondo alle porte della ormai 



incivilissima arezzo.   
UN GRAZIE A CHI CI AIUTERA' DA 
PARTE DEI CITTADINI DI UN 
PAESE ABBANDONATO E 
DISTRUTTO DA 3  ALLUVIONI 
PROVOCATE DALLE ISTITUZIONI 
ARETINE. 
 
 


